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Si sono riuniti oggi a Roma i Coordinamenti nazionali Fincantieri della FIM – CISL e della 
UILM – UIL con all’ordine del giorno l’analisi della situazione complessiva del Gruppo. 
 
Una convocazione fatta 6 mesi dopo la firma dell’accordo nazionale del 21 dicembre: un 
accordo non firmato dalla Fiom ma che, nei fatti, è stato accettato e condiviso dalla 
maggioranza delle  RSU a livello locale. 
 
Un accordo che ha impedito di mettere in discussion e cantieri e direzioni, che ha 
mantenuto l’integrità e l’unità del Gruppo e che ci  permette oggi di affrontare, CON 
TUTTI I SITI APERTI E SENZA ALCUN LICENZIAMENTO , l’ipotesi di arrivo di nuove 
commesse. 
 
E’ quindi con favore che abbiamo appreso della volontà della FIOM Nazionale di 
condividere lo spirito degli accordi locali unitari, a partire dal primo di essi, quello di 
Monfalcone, fino all’ultimo, quello di Marghera, riacquistando così un ruolo contrattuale 
propositivo: resta chiaro che per i Coordinamenti nazionali di Fim e Uilm Fincantieri, a 
reale sostegno di tale volontà, ci deve essere l’atto concreto ed imprescindibile della 
sottoscrizione da parte della FIOM Nazionale dell’accordo del 21 dicembre 2011. 
 
Stonano però, a questo proposito, i fatti accaduti ieri al cantiere di Ancona: l’aggressione 
da parte di un attivista FIOM ad un delegato FIM è un atto grave ed inqualificabile e 
attendiamo una presa di posizione chiara ed inequivocabile della FIOM, di condanna del 
comportamento del proprio attivista, se così non fosse sarebbe un perseverare in tali 
atteggiamenti. 
 
Non è sulla violenza e con la violenza che si possa pensare di recuperare un percorso 
unitario perchè non ci possono essere regole, anche unitariamente concordate, che 
possano venire gestite con questo metodo: e questo concetto vale per qualsiasi tipo di 
vertenza, di primo o di secondo livello. 
 
FIM ed UILM Nazionali hanno inoltre richiesto un incontro di verifica sui carichi di lavoro e 
del loro possibile impatto sui siti del Gruppo, così come previsto dal vigente CCNL firmato 
il 15 ottobre 2009: è necessario capire come si sta muovendo l’azienda, e con quali 
risultati, per recuperare, così come previsto e richiesto, quote di mercato e attività utili a 
diversificare le produzioni, è inoltre necessario ricercare nuove commesse in particolare 
per quei Siti che oggi hanno maggiori difficoltà come Castellamare di Stabbia, Palermo e 
Sestri Ponente. 
 



I Coordinamenti di FIM ed UILM rilevano inoltre delle criticità sul ruolo e sugli impegni 
assunti dalle Istituzioni locali sul piano infrastrutturale: continua a mancare la 
presentazione dello studio di fattibilità per il cantiere di CASTELLAMARE DI STABIA così 
come continuano a non partire i lavori per il ribaltamento a mare del cantiere di SESTRI 
PONENTE e permangono i ritardi sulla realizzazione del bacino da 150.000 ton. nel 
cantiere di PALERMO. 
 
E’ quindi necessario, a questo proposito, che in tempi rapidi ci sia la convocazione al 
MISE, per definire: ruolo, missione e prospettive del cantiere di Stabia; certezze sulla 
tempistica per l’avvio dei lavori a Sestri; certezze sulla realizzazione del bacino di 
costruzione da 150.000 ton. di Palermo, è necessario inoltre avere dal Governo conferme 
sul rifinanziamento delle coperture economiche per la CIGS in deroga per l’indotto di 
Fincantieri. 
 
Le infrastrutture sono necessarie per dare corpo al rilancio di tutti i siti del Gruppo e per 
garantire le prospettive industriali ed occupazionali dell’azienda. 
  
E’ altresì necessario che anche il Governo continui il proprio impegno, così come 
dichiarato a valle dell’accordo del 21 dicembre: va ricordata infatti la condivisione e 
l’apprezzamento sull’accordo espressi sia dal ministro del lavoro e delle politiche sociali 
che da quello dello sviluppo economico. 
 
E’ quindi necessario che sia realizzata, in tempi rapidi e certi, la copertura per TUTTI I 
LAVORATORI ESODATI, non solo per quelli del gruppo FINCANTIERI; così come si deve 
proseguire nel lavoro di intervento nei confronti dell’Europa, per salvaguardare un settore 
strategico, indispensabile per il rilancio dell’economia italiana. 
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